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Conto ssrrentt oon la Patta 

•(ìilififlioiferiiotmM1tòr?ista 
a S, M.il Re 

il Piemnfpsoa dioa, <ij sapera perchè 
il„l48, oo.ia,affat'tf) liisoljjà in un Sovrano, 
aojsottó t(i essere intervistato dal signor 
Càjmettp. . , ,, , 

, Secóii4<) 'il, ^ornale floraotipo — Je 
qqi jiiforrnaziopi si ritengono pienamente 
donrormi al vero — \l,signor Oalmette, 
«Maborittore del Figaro,, qhìeae ripe-
IqtfDiijjts .dj,èssere ..rjqevuto 4»! n e . 
l,;udEop2a,non fu acqordatà subito. S. 

'U, ìfe pafliì prijna oon l'oo. (JJrlspl, il 
quale -x/a Mno dì cmol jatìpi irpprov-
jyjsi_di,jttna inepij^ aou|a e perspicace, 
'_et\^ ' òàpàiterizzano .l'HlusJre uoinp di 
ijjàtp ~,,oòmpi;e!?6 ohe l'intervista col 

, ? l |wr Galtael|t^ po^eva^ sot|o moltt_ ri-
sMtii se,,jj^r v^rie^ponsidef^!iio(iÌ4.apeqie 
^nèT'rapinentq atfuaìe, asaerp u^jlisfima! 
fti^W'à''.* i l 'Re ,!i ricevere 'subito, il 
pubblicista fraiioesoi e qualora il. oollp-
quio fosse oadutp ^ql terreno del\e re-
ImoaltrA k Frànpia, a 17f,il;a, a (rat-
taf «i il de^lio^liasimó Jbémaopn qHel tatto 
e (fon quel tiilentp di' ppportuHUà, ohe 
Hochi.,Sovrani possiedono spiqóataraente 
OQBie ,Ka_ Umberto, , , , 

[, È noto i.ntatjti quale |Sjà l'opinione, 
f n 4 la|«op\inzioue profonda, per quanto 
a lui dolqifosa, dell'op. Orispi aqll^ si­
tuazione europpa, intorno alla quale e-
gli non si è fatto p non si fa neppure 
ora illusioni di,sorta, e jp Jorza della 
qUjBle egli è, decido a, ' respingere qua-
lun^u'^eoonoinl^'sulj'eseroito, e continua 
a fitenere inpja'nnevpli e mal, fqndiite 
l^'ifperauze flj,coloro chfi - d,eplp,rftndo, 
,comeégl( del resto'slnoérnraentedeplora, 
le.npn fa9Ìlij ):^ìiizioni tra Itali.i e Fran-
•jjfa — y^gii,eggianp ciò i^oijostant? 1 un 
ppssibiW, e fión lontano riavvicmamento 
fra i.9,u^ paesi. . 

. I LJmtéryista, njil mometjto , attuale, 
nelle presenti f^ndjjiion/, poliiló/ie epe r 

',|V.?,^??^fis'e9qnfider((zioni, poteva quindi 
ra^)unjgefe,.due SJ50RÌ: , , , 

•iàhàh'^'^-iH^Ì^'M"'^. l'opinipi^e ni-
o\\f!>i y^oce^i! ,«bbi» r/sposip io più cii"-

cere ^ipmarazjouij di giornj^\|,' ,ài ùoipini 
politici, di ministri, non escluso lo stésso 

'•tórlspiS vedPl-6''fe' ^ iWMry-Sb ' - i t ì eno 
l!a'pai<olà (fer'Oapo dello Stato potevai 

•éssefe ascoltata tf afpraz^ata in F^anc•ta' 
per quello,che sempre altataeute vale, 
é sdptaidOto vale quando il Dipo dello 
Staio SI chiama Umberto di Savoia. 

.«^'i^tfsl»'jft<il'f6Ìi<fe4'l'>BÌWftnft.B"')-
blipa ^fupqese non ^ivqsse. mutato ipdl-
,r,izzo_fle(nineno ijopo je^foophe e W i 
i^iphi^rjjztpni" dpi. Rè, dimostrare qo^i 
ftj paes,ej,u,na|,volta di, più, e nella ^ a -
'ftiejra'jpiu eloquente, e più .splenne, ,(jhe 
ogpi,rjiavTÌeinan)6nto fra .Ip due nazioni 
è Dur^rppiip ,e pe,i;, lungo te,rapo irrenliz-
zafai|e,;.,e .oh?,qqWi l'Italia, ,51, pp^to di 
qualunque sacrmoio; deve mantenersi 
•f(sft6ni6i»tBsaPMKtai'p̂ i> i%in-pi5jjìBiil e-
vrfnitualuà. . , . 1 . . . 

Qiiestij'secondo .le informazioni del 
Fiemmisoa,!i.motivi,' o'Weglio'questo 
il doppio scopo dell' accettata intervista; 
e'come>esso sia' stato doppiam'ente î ag-
gianto-lo prbva l ' eoo 'che il (ìoUoqaio 
del • Rei col • signoi* Calmbtte ha aVuto in 
SlranciU.'d inguaila, e i OPrameilll'a cui 
hk dato 'luogo <• nella! stampa dèi due 
patìsii. . . . . . . . 

Il detto giqrnala. conclude : 
- « Potvémmoiàggiungar'e quUlche altra 
notiaia sulle-praóccùp'aziaill.che esistono 
ini alte Jfere^-per la situazione itìteria 
zionale ; ma preferiamo di tacere, spe-
rahdo' ohe'ógni'i nube possa essére dissi­
pata. » ' • ' ) 
- Al Resfo del Cai-lino di Bologna ooil-

sterebba<' pai'ohe 1' udienza sia etata ac­
cordata per intromisslona dell" ambascia­
tore francese' signor Billot, e questo 
particolare accresce importanza alte ri­
velazioni dei giornale floranfino. 

•IL'GÙJJGMOA&RiBìWtoiAlE 
.Ieri, come abbiamo, già annunziato, 

ijiiè;inaugurato ai Roma il', Congresso 
agrario, «azionale, ipremosso da un Cor 
mita^P presiedute dall'on. Fusco, .allo 
scopa .di discutere gli Interessi j dall'a­
gricoltura di .fronte ai provvedimenti 
finanziari proposti daljGovorno. 

, Pubblichiamo ora l'ordina dei lavori 
di questo Congresso: 

I. . 
a) Se, (ielle icondizioni. fatta alla pro­

duzione interna del frumento dalla im­
portazione dei,cereali éstetì) sia suffi­
ciente a tutelar la produzione naaionale, 

l'aumentu del daziod'inlroduaione, pro­
posto dal Governo, nella misura L. 2 
par quiutalo. 

b) Se allo scopo d'impedire la frode 
a dBBDO delio Stato prodotta dalle mi­
scele di farine di grano con farine di 
cereali inferiori, destinati tanto al con­
sumo che alla riaspnrtazion'- ; e la llle-
g'/ttims cojjflorrenza al frumento, ÌÌDIÌ 
sia necessario aumentare il dazio d'In­
troduzione sui cereali inferiori importati. 

e) Se l'Introduzione teinppranea., del 
gr^no nó'ilWblìa'eWere' )iililta&-¥6la-
taehte a quello destlniito' all'indust'ria' 
delle pasta. 

'd) So l'ailinanto di due decimi do-
mahdato dal Governo par l'impoata fon­
diaria, sia compatibile oplle attuali condi-

'ZiOni della proprietà, 0 non porti uh 
péggioraihento troppo grave all'à'gri-
cultura. 

8), Sa in considerazione éfòbdanni icha 
ne derivano alla pubblica igiene e alla 
industrie agrarie convenga domandare 
al Governo di non insistere sul pro­
posta aumento dalla tassa sul sale, 

/ ) Se, data la necessità di rendere 
più iBlenslva la coltura, e di richia-
mara un,capitale mftggiore alla terra, 
non si debba raoe«ni»ndare al iSoverno 
di provvedere alla soliiéione della que­
stione del cr«dito agfar}o. 

g) Se non sia neoassario dare all'i­
struzione agraria un,indirizzo più pra­
tico e paruoolare per ciascuna regione, 
con base sperimantale più vasta ohe 
non consentano gli attuali poderi mo­
dello, I cui, risultati reali ottenuti dalla 
ordinaria coltura a larga base. 

h) iQuali .vantaggi nell'interesse del­
l'agricoltura è, necessario sollecitare dal 
Governo, nella compilazione delle tariife 
ferroviarie. 

II. 
a) Neoessit{i di .qrganjzzyq .le Jorze 

agrarie nazionali alio "scopo , ifl avere 
una'.dlj-eita è legìttima rappresentanza 
de^li itttefessi agràri, , , 

é) Ìjl(jp|a3'9l,tà^(jj,ànra ». iale organiz-
za'iÈlone,un,caràttere,di doptinuità, di 
porla àirlrifuori de|rinfluen^a governa­
tiva, colleg'aridó gli' enti agrari esistènti 
anche qon soji.-sobbietclviftècn'ioi, 1rt'una 
comune aziona di tutela. 

.111. 
Questioni, speciali relative alla.pro­

prietà fondiaria ed all'agricoltura del­
l'agro romano. 

Un accordo GÒmniérciàle 
ltnlo-fìj<an«^ewe 

%;)tiVa,;lî , fazioni : . . . , . , , , 
« Trattando dal disaccordo con la 

Franei.i leraa'hori lin^fttii'per' noi, - ad 
onta di, tutto, perchè, ingrata non è, 
in questo caso, pel nostro paese'la 
verità, concludevamo facile il'dlmostrara 
che l'Italia ha.,da„ snerare, ecpnpmjoa-
mente, da d i ' ' & M , ' M 4 & o ' Torse di 
quanto generalihent'e si creda. A ,que-
ste nostre parole non occorre lunga il-
lùstrazìbne. 

Da una parte, invero, sta il fatto ohe, 
ad onta de.lla Jwiga..ftdiJiclUurBi.prpibi-
zipniste,dell,a Francia-, tarifife di guerra 
esclusive contro i nostri,prodotti, que­
sti SI Unno strada ugualme,nt9 ligi ri-
iiànà-plftijs j-'tent4-e<dlttfntìis(ié* Vieppiù 
Ifesportaaione in-U^Htf'déi ffedétti'fratì-
cesi, ad onta dall'abolizione delle ta­
riffe nostra differeniiali. 

.D'altl-a parte, ala l'altro fatto ohe le 
Bondizioui sono oggi ben diversa da 
quelle di sei'aiini or sono; ed esse sono 
tali da esercitare sopra le conseguenze 
di.un accordo eventuale, una influenza 
tutta negativa per noi. 

dia" Volle escluso dalTultimo trattato, p 
là, cui esportazione nel viqiqo p^ese era 
ta,nto diminuita anche, prima del 1887,, 
gràziè'al rialzo del liiritl'i doganali,,,f^ 
cui la Francia aypva procaduto ad oiit'a 
dalle pl-omassa fatte, qual'è quello j ^ i 
nostri prodotti| ohe si avrebbe maggiore 
in'téresse di' |sporlare, in grande quiaif-
lità ,'in Francia ? È npto | il vii}o ; quan­
tunque siî  'tanto aumentata la nostra 
esportazione vinària in altri paesi. 

Jijbbene: un trattamento taeno sfavo­
revole dell'attuale "fr.incese vèrso i no­
stri, vini, non àgaifleherebbé "Sfatto un 

, loro auraaéto d'mtroduzionè in Francia. 
I LaEraaciaoi ha ch'ibstoquantità enormi, 
' eccezionali, del ijostro' prodotto, quando 
aveva 1 suoi vignati devastati dilla fl-
lossera.-.era quella' uria ooìidlzióae eo-
cezionale e passeggera. Infatti essa è 

cessata già da qualche anno; 1 vignoli 
francesi sono riooslltiiiti. Nò basta. L.t 
produzione vinicola dcH'Algoria 0 della 
Tunisia va annientando par modo che 
in brave èssa potrà offrire tutto il com­
plemento di maiefia' prima di cui la 
manifattura frahobie avrà bisogno; te. 
nuto conto anche dèi fatto che la aspor-
taimna ttafìaem è in noatmaa àimiuu-
zioue, grazia 'al sistema Mònne che ha 
ha sollevato aòun'o'nìlcamaiita contro la 
Frància'tu'tta qu'a'rifà l'Europa. 

Scarsa dunque sarebbe la Quantità di 
màtefia prinia che la Francia ci richie­
derebbe a cimdizion'i migliori por noi 
delle attuali, di' 'poco maggiore di 
quella ohe anòha attualmente «ss^ft ob­
bligata di l'mtiortarè,' tassiinl.da di più, 
a (tanno della propizia industria, 

In q'u>ti)to agli'altri,nostri prodotti, 
tòlti quelli di biinàa necessità, pei qu.ili 
vale'lo stesso rakinnamentoche pel vino, 
il vSiitHggio ohe ci arrachere'ebo un 
atìcordo sarebbe cqrtP mólto minoro del 
vantaggio ohe t'itafrebbo la Francia dal 
tràittàmanto dalla nazione più iiivorita 
che da noi le si accordasse, pur non 
concluiie'ndo un tr ttato formale. Né 
scarso iiirobabilinèntb sarebbe il danno 
di' aìc^ab ' a'oatrù IndtMtrÌB, olio sono or -
mai riuscite ad ao'oreditara in paese i 
loro prodotti similari, invaca dei fran­
cesi. , 

InSne, anche moralmente, data una 
libra come la "ffostra, cosi facile ad ab-
baridonfjfsi all'Inerzia, un accordo si-
gniiiohéfebbe probabilmente diminuzione 
degli s'forSii òhe si 'Son fatti e si conti­
nuano a fare' per sopperirò al mancato 
sboccò francese'; édcèssiva fliluoia in un 
miglioramento eoiinomico elio non si ve­
rificherebbe j'sùccétóvo scoraggiamento; 
quindi ^osta e Atafdo nel'nostro pro­
gresso industrtafé' e 'commerciale, e ne­
cessità di uno'sforilo rinnovato e più 
fatidoso per t'igdadagnare il tempo per­
duto. 

Noi non dioiaii|i%{ul pnta di oi6, che 
un accordo sulle basi che sarebbero ac-
cattt^te, a quanto si è détto, dallo, stesso 
sign'or Meline, se il GoveWjo iraAcese 
lo volesse, sarebbe da rescindersi sen­
z'altro. Diciamo samplidemeiito, 0 ci 
sembra averlo dimostrato, ohe, so non 
verrà, il danno sarà maggiora per la 
Fi'anoia che per noi. Si può dunque 
cessare io Francia dal gridare ai quat­
tro venti che non lo si vuole. Nm la 
[iarte nostra l'abbiamo fatta: economi-
oAnlente sin dai 1880, con Ciibodziono 
delle tariffe differenziali; politicamo me, 
prima. 0 ora, con le disposizioni mani-
ftì3t,ite. Ora non ci rimana cha da at­
ta..dora che il tarapo faccia l'<ìpere. san. 

Attendere... ed avere quel che pur­
troppo CI manca; quella ftilucia in noi 
stessi che sola può prepararci l'avve-
vira, 

« Noi siamo più ricchi che gli italiani», 
dipono 1 francesi, e dicono il vero: la 
ricchezza italiann sta .dia frfincese come 
50 miliardi a 300, miliardo più miliardo 
meno. 

Ciò non ostante 1 francesi già comin­
ciano ad accorgersi ohe nelle ostilità 
econpmiohej fra'le due nazioni, non è 
soltanto l'Italia che 01 perdP». 

Le Colonie ai iptaeato''nnUlritrea 
s o n o p o s s i b i l i ' ? 

.Scriya VAfrioa Italiana: 
« Gl'impenitenti dilettanti di anti-afri-

caniarao, dei quali (strano a dir.'.j) jjon 
manca qualche raro,campione nell'Eri­
trea, hanno; sollevato dubbi, accampate 
difScoltà sulla possibilità della sua co­
lonizzazione agricola, 
, Alcuni dubitano die questo suolo sia 

capace di produrre qualclie cosa di utile ; 
altri credono che nella, ini^!i,orp,,delle 
ijSèlidSi bcóòri-erBbbàrb'sOmmè anbVmi per 
lavori di preparazione e di boniiici; nel 
qnal éaso, come ognuno vada, sarebbe 

1 assurdo voler continuare nel sogno della 
colonizzazione. 

Non rÌ9soo a p8r^!|<ii/erfni coiao dabba 
^étiibrareimpoisiliile colonii-zaro un paese 
uel'quale estedsioni immense sono co­
perte di olivi selvatici; nel quile, coma 
si sa da tutti, in altri tempi h,i fro-
sjierato la vita che vi era coltivata in 
proporzioni tali da darò il noma ad 
un'ampia zona climatica, ed ove i na­
turalisti ne trovano ancora molto specie 
inselvatichite; nel quale qua cresce spon­
taneo il cotone, là il tabacco, in altro 
luogo (ioriscoiio e fruttificano aranci e 
limoni educati e cro"oiuti d.illa solo 
mano dalla natura, Qaì da socoìt sona 
coltivati tutti i cereali ad 1 legumi co­

nosciuti in Europa od altri ancor.! va 
ne allignlino 0 proiporaiio che sdegnano 
il nostro troppo rigido clima. 

Valeva in voto la pena che un illu­
stre sc'uiiziato, straniero di (lastfitn, ma 
devoto come figlio all'Italia ed affezio­
nato a questa Eritrea cha passo a passo 
percorre a studia da lunghi anni con 
cara iniiulessa, sonvessij un libro into-
ressautissimo per dirci quali e quante 
pianto utili all'uomo qui' nascano a cre­
scano spontanee, cosi che nessuna plaga, 
néppur quella aridissima del Samhàr, 
ne è tauto priva cha non possa un 
giorno (̂ Baerei di qualche utilità, se 'tini 
stes.1l senza' pri'parazione, seiiza stnilio, 
.sen/.a compiitanza sci miiiici, sot|Z(t 'ivore 
neppure, direi quasi, tei|tato, dovessimo 
porr» in dubbio l'avvenire agricolo della 
Colonia, 

A pagina 309, della sua o|jera Inti­
tolata SindìsuU'AfnQa Orientala War­
ner Miiiizinger, la coinpat^nz,^ ,del quale 
non credo varrà 111 maiita a nessuno di 
porre in dubbio, p.irl,inito de\. Séraè, ' 
da lui studi ito sul'/iiii'ra del iSÒl, così' 
dica : 

« Non erodo di errare di molto nel 
«valutare li popolazione del Saraé ad 
< almeiiP 300'mila abita/iti. » 

Avverto subito 'che l'illustre jatrioa-
nista, sotto la ,danominaziane generica 
di Saraà comprendeva, oltre il terri­
torio da noi 'attualmente designato con 
tal nome, quelli altresì da noi cpnosciuti ' 
COI nomi di Cohain e Decates'fà. Oo-
munq'ua, questi,paesi, secondo 1 computi. 
più larghi^ ai primi dell'anno 1893, os­
sia dopo soli 32 anni da allora, avo-
vano una popolazione in nessup caso 
superiore ai 32,000 abitanti. Ma non ' 
basta perchè a pag. 310 dell'opera stessa 
Alunziuger soggiunga: 

« Poiché la popolazione non sta in 
« alcuna proporzione col Ijerreuo, cosi 
« molta parte di esso ò incolta. » 

Ora 58 almeno 300,000 abitanìi vi­
vevano colà in epoca tanto recente no­
nostante la poca solerzia al' lavoro do­
gli indìgeni, la' mancanza di ro'tazioiii 
agrarie e per conseipuenza la necessità 
di, lasciare riposare la terra, i metoiiì 
rudimentali ed' irrazionali di cultura, 
la mancanza di qualsiasi lavoro di bo­
nifica e di coi^cimazione, l'assenza ,di 
ogni soprassuolo fruttifero, io mi do-
mapdo per qiial motivo nonvL potreolje 
esser dedotta una colonia di agricoitpri 
italiani a penso che vi potrebbero vivere 
0 prosperare, in numero bei| maggiore 
di quello che fos.sero gli antichi abitanti, 
usando l'ingenita laboriosità dei nostri 
contadini e S'-nza altr^o studio all'in­
fuori daììa. pratica .igciaola. chq, (los^ie-
(lono; la qujlo, benché sia jnfariore a 
quanto la scienza, progredit-ii richiede­
rebbe al nostri giorni, é suporiur.e a 
quella degl'i/jdigoni di, quanto la nastra 
civiltà è suparioro alla presenta condi­
zione della iinb.trbariia Etiopia. 

Eppure, com' si vedo, non ho fatto 
parola che di î iia jiarte del'la Colonia 
non molto ragguardevole per l'steiisione. 

Hùfftllo Perini». 

M mteìu sugli samìm 
11 signor Giacinto Loyson, ha testé 

tenuto una conferenza a llord'iaux lu-
toe'HO all'aiiarphia. 

L'oratore uoa ha considerato l'anar­
chia sotto l' aspetto politico, come una 
setta; l'ha considorala sotto l'aspetto 
morale, coma un dis^regaioonto dalia 
società. Come sètta, agli créda ^he i 
Governi np verranno faoilinai)ta a capo ; 
b.isteralibo la daportazionu degli .mar­
chici. Sarebbe più difficile il rimedio per 
la guarigione del corpo sociale. Ocor-
rèi'i'i, soprattutto, l'oducazion.' di fami­
glia oon procurare all'operiiio quanto 
gli è necessario, un' abitazione conve­
niente, Cainhieiito appropriato al vincolo 
coniugale. 

L'oratore domandò, poscia, una leggo 
contro la seduzione dello giovinelte, 0 
per (a rioarea della paternità. Egli rim-
proverò all'educa/.iono religiosa di essere 
piutto,sto un affare di disciplina cha upu 
educazione. Égli disapprovò il volgMiZ-
iiainento erroneo 0 incompleto d^lla 
sciènza, e terminò, doroandando oh» 
l'oducazioiio dei giivaiietti venga com­
pletata ooll'aducaiione morale. 

Rainmenliamo a questo proposito che 
iSlas.sirao d'Aioglio, quando ancora non 
si parlava uè di anarchici né di amir-
chia, notava la mancanz.t di educazione 
morale come una delle più gravi lacune 
dei nostro rfgnae sociale e avrebb» 
nientemeno valuto che l'educazione di-

ventas.M un affioio delio Stato, a pro­
poneva la creazione di un ministero 
dell'educazione pubblica accanto a quella 
della pubblica istruzione. 

fpiAiumo ohe, par (ira ulra'éno, i l 
nobile voto rimarrà inesaudito. 

"Art6.IIÌÌliÌ«;.MpÌÌl'MÌtl 
l i M W M « l c o j l 8 7afflcoiiÌiitta„^ 
Cosi scriveva, il Fusinato, a scriveva 

li vero. 
Ije tristi condizioni del ibbdiob ctìnddt to 

i'/i, ftaltia —; mal rptrib'ùito, apggàlto alla 
.vicenda dalle bitte municipali, condan­
nato ad una vita di incassanti fatiche, 
id uiia"lav()i-u'rinpriibo, por il q'dàla il 
tgffi s[li;i)ào, gli Bianca, persino, ì l ' cpm-
penso della giatiiu.line —furono tanta 
volte a ousl vivi colorì dtiiontte, •' che 

'farebbe o/;imat un fuor d'opera rlfa-
tàrne l' esposizione. , j 

È una gravissima questiona che rac­
chiuda multiformi intareasi., ra» oh» -J-
Ciiào avviano"(iur troppd'di 'molte altre 
jf^ noi ~, di tauto ,in ^ ( .ptó, ,Y.ieBe a 
galla, dà luogo a vive discussioniiiO' poi 
cada nell'ublio lasciando le cose quali sono. 

Non è inopportuno richiamarla al 
pensiero del governo il d6t piiési$ oggi, 
cha 1" It'alìa é'onorata dal concbriiff nella 
SUI capitate di.qtianti ilWstrarto le di­
sciplino inédidhe'hel mdiiao. Certo, non 
é il Congresso internazionale che di 
essa può occuparsi; ma mentre gli il­
lustri .scienziati discutono dei progressi 
dell'arte salutare, non é majb vi sia chi 

'/IcPrdi la m'itera po'siniòqe ài moHi fra 
i cultori di essa in Italia. 

Sventuratamente non é questione di 
facile rWelUiione. Sa -SBUBi •••ntìsaro - la 
.sorti dai mediai condotti, 0011 soaoiSo-
renti le condizioni dei cainuci, che 
quasi- tutti, al nari dellg_Stato, lottano 
col dissesto finanziano e col disagio. Co­
stretti i»,ì^si malaiadatte al loro li-
fallo ,'«d»aoiAÌca;,o. truciolati .ligia PO-
galomauia che tutti in Italia, Governo, 

^]^?i'^is^^*^4^ì"*tìi ;:: 
cali si trova oberata da una infinita 
quautil&diiàpef^ min laiia- pìtaee^^lifirie, 
e nell'impossibilità quipdii di far fronte 
couvenientemanta al aervizi cha costi­
tuiscono necessità vere. . 

I mpdici condotti sono, .fra d i altri, 
vitti^a'.£<n':4!)3^W» dlk^4(4t:i^ji.iit quale 
non vedremo modificate se non quando 
ci sare{t̂ ()r'éo<aUli8Ì i^J". i^fififà'ti » enti 
collettivi, cha ognuno deva avare un 
impianto di casa, un treno di vit i in 
armonia coi mezzi di cài può disp'orra, 
e che g-li, uomini ed 1 popoli varamente 
civili non SI lasciano trascinare a spese 
di lusso, sqiiza aver prima solidameote 
0 largamente provveduto al necassariq. 
Allora vedremo forse un po' più rara­
mente stanziate nei bilànci Comà'nali 
spese per In musica e per la feste,'ina 
in compenso potranno, essere muglio 
trattati ed ayere, p|ù dticente e più si­
cura posizione coloro che dedicano I.-i 
loro opera alla saluta della popolazione. 

Spariamo che codesto sano cimbia-
mento d'indirizzo avvenga aollecito. Non 
l'è per lo Stato, come par futii g|i 
altri putì, minori, tempo da perdere. 
Ma vediamo intaiiito se non ci sia, fin 
d' ora qualche cosa da' tentare a bene­
fizio di una numerosa 0 bènoinarlla cla'sse 
di persone, le cui roii.lizioni reclamano 
l'attenzione del paese. 

Una r.ippreseatanza di ,raodioi con­
dotti italiani si ò di qjiesti giorni gro-
sPntàta al Governo, cniddendone l'ap­
poggio per la creazione di una Cassa 
pensioni, ma dicluarapijq di, ll{iqn?jarB 
a qualsiasi concórso "^eounai''ii') dallo 
Stato. La domanda non putraboa essere 
più ragionovolo; ad 1 medici condótti, 
mostrando di conoscere, ed appreziaro 
le condizioni in cui versa, l 'erano, hanno 
acquetato maggior titolo di simpatia 
per la loro causa, .• . 

Tcfitlandasi dl,.una,oli(^Ba inteUigqiite 
e colta, a me pare non dpvvpbhe .essoro 
difiidio veder sorgere ,u!ia,Cassa ,pan-
siimi per souiplice.iniÀatlva priva,ta a 
senza, bisogno dalla tnaiio del Governo. 
E! sarebbe unp splendido esenipio (li at-
tiy,ità,, che potrebbe essere llinUio di 
quel risveglio di cui abbiamo blfiogno 
in Italia,, Ma,se l'qper^.dalla.legira deve 
in ,qualcìip iqodo essere reput.i.ta ne* 
cpsitaria,, 1 medici, opudotti possono es* 
sere sicuri che nussuno si rifìuti^i-.i ad 
approvarla, quando esSi abbui per ob-
bi,ptti,vu di coadiuvare il sorgere di una 
istituzione, per la quale 1» loro sorti 
riasciiiio ad oasara etiicttcnineata miglio­
rate. 
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Odi parlano, Midatina, I v s e U fiori, 
e h VOI. di lor bettiaiinia aòréll&y -
noia é rantioa tonerà favelli 
oontMt» di j)Wiliiuii » di colori. 

01ce la l o n j -- I lucidi aplaDdor! 
qui,non nmpltngò dfila vita polla. 
K l'tdelwolioi — Il vonto e la procella 
qiii degli itpsX^toìiìVo dilètti 'orróri. 

Ed il trifoglio < la Viòla uaiile 
od il gentil non-ti'«ordn-di>ine, 
T»n «Brarrjndp.in lor voce «ollilo ; _ 

"— 0 SÓIM ini liio son; licTlaì* lan'gnffa'r' 
0 dolco eotto il plcoioletlo pii, 
dentro ta jiaaii, •orolUì morirei 

,,: 'X— ' '̂ .. -
CroaaolM friulana. ; 
Aprile (1360). Vengano nominati dei prooura-

tori onde contrarila un preiUto jpir tipafa» ai 
grandi bisogni e travagli in cni Udine trovali 
involta. • '• •• " 

-̂ • X'  
Un pengiero ali giorno. . . , 
Per una Jdonni 'che iti:ki>>fi,rdlebl: uomini ti 

aonoioitilit IO è,bratta, mormoraBo,contro di 
tot M i bèlla, tliisitéaisiìoiiòt'iaolà mèHafadelc, 
li oompatiuoiio. 

-, , . . : , , , y ^ , . , ; j ; / _ , . ' • 
CogniiionI stili. 
Quando id^ffii cominciano; a goaitani biio-

gua^ubito cbnsiiUare lìn dentiit», porcbiU ca-
riè i obnta^iiiia'a^àiiM' faoilniànfa da un dente 
a quello vitine,'«'.pcroU plA d'uba volta con 
inead iau;plioiasÌE&i e con contigli opportoni.ai 
può arraitace jjn guaito ohe altrimenti priverà 
la dlgeatione 3Ì iìiÌB ;irèiioaa riaoraà, e còllo 
•cluparè là facóià; ci' randerà''plit'bratti e ĵ tî  
Vecehi.' '!.•'.•' . ; ^-••' 

obi haperduto alcuni denti, deva faraone met-
lera di arli%iali,,e in questo caio, otA che,a,v-
viebe di'rado, la vanità e l'igiébo vanno d'ae* 
cordo. L'arte del deotiata è al giórni) d'iiiìgi 
co i avànuta,'clic iberni ti applicano con.tuita 
facilità 0 . iena Ut minimo inconvanieutei e i 
denti posticci ; maiticano bene e rendono, ^cile] 
la pronuncia.' , t : 

Quando ' ti" fortino, conviàn* avere per « a i 
iufialte' gure^dl jiulìfla, pid cba se fOMord dei ; 
•noatri,., • . • • , ; : • . •,.••.•.' .•!-.• 

. • , ; . ; ' ' • , - - ! , „ X : - " • r : . , iV. 

. La allnga, Selî cada telegraScaf., 
I,. Oiltà,—,8. Mnaioal» — ì . '.J.;,Muaioale,i , 

.Spkgaiione dell'Incaatro precedeate,,.. 
ROÌSO - KOVICIO ; 

•'. Pìif Unir».' "• '•' - ' •;•" ' ' '" ' 
Lii JnWìbreà un Midilbro: ; 
• Bignocej bo ricevuto la vostra lotterà: b la 

ventesima ohe ^mLecrlveto. per dirmi ohe avete 
bÌ80gao'4i denaro. QìA A'j oaiibile, ma non mi 
spiego pérclia abbiate'proprio btaOgn'o del mio. » 

' PeHna è gbrbi'aì. 

Il Piliscòr 
liella tósse.' 

è un energico 1 sedativo 

PROVINCIA 
(Di qua a di là dei Judri) 

A l p o l i s r o n o d i S p i l i ttilteri^o 
si terrà; aaiitiequest'aaaò fra il 10 mag-
rio ed iliSOsettombra una scuola: di 
tiro. . . .i;-

Gràvìssima disgrazia 

'llBiioicisola'iiassi) ' ' 
• Cì.viéìie rìrérjto ohe certo'llai-lo Tóp-

'paao, d'anni 25. cii'oà, iierinenir^, ^aa-
.liatQ-aouijsp ,oon ,un .oarrOi. petioorrava 
la vecchia strada che dâ  Villa' Santina 
canduoé a Cottiégliàna', rlmifse' vUtim'à 
d'iin liàasfo che 'préolpHÒ dalla sò^ra-
sjanlje'̂ nou,^àg^l5l. | ',,' . / , , ^",,., ' !,1"'." 

;É a.»8persi,ohe lungp.quel tratto si 
sta.; costruendo unmnuoya straila, e ohe 
i lavóri' yóiiWéi»oi'atfl(lati ad impi-èsaril 
sotto la'direzione'p^ró ij'uua persona! 
tecnica, ^d'.ij quanto pare, .^aV-venuti 
dÌ8grfizia,;<lovrelibeal attribuire aS un 
puro:; aocidenteii stantechò è notòrio 
•eoirie, da parte"dtìU'in(!avlttalo- goverùà-
t ivonoBsik mai venuta'mópo 'la più 
sci;iipc>!!)^a,ià(ii:i;#gj'i(ti!?«,,,, ,_'j, ' \,'. ,,.,;, 
.. Cpmuiiflua, sarè; batto, che iper; l'av­
venire si cerchi di, impedire, simili disgra-
zìe,'tanf6'piu ohe altro-yòlts per Ib passato 
s'ebbero' à fere delle lagnanze pei-, 1̂  poca 
.sicure^fi di,ohi transita, in quel punto. 

• • " 'P to i^eno^e ; ,W ' ' ap i ' i I e l , , ",,'/ 

Mmsim e dnammatica. - ; 
La-nuova 'Banda inusioale ha -aòmin-

ciato a studiare Un programma col ijuale, 
in un giorno iancwa da desti Darsi, si 
presenterà per la prima volta al pub­
blico. .'"•;' • • • ' ; 

Ci dicono che • i i fllaritooniòi sieno- a-
nimati dà! una''gr«ndtì- volontà ^ | (j,^ 
bene; e ohe,'oorae'frequentarono 'le le^ 
zioni,'ora non mancano miti alle prove. 
Essi parlano;con'ammii'azióne ed affetto 
dell'égregiomaotooslg. Ettore Galéazzi, 
uomo di' vero valore e di triodi affabilii 
gentili.' •...••' '•'':; ;• '̂  "'''."• ;• 

Aiiohe; la scuola d'arco proceda di 
bene in meglio. Gli allievi,' 16 o 17, 
«onoassidai alle 'lezioni, e studiano con 
vera passlonei; 

Insomma, tra breve' Pordenone avrà 
una buona orchestra e buòna Baiida; 
Voma oa ne dà ampia fede l'egregio maè­

stro flaleazzi. E cosi si avrà provvisto 
a quella mancanza che da tanti anni 
61% da tutti Inmentata.' 

? . '# ' . 
" ' • ' * • ' 

ECofi'e voce chò'si alia gettando le 
l)pl:;ai unaSBpcieti Blòdrammatiòa, alla, 
(jfiiitJSiivrebpro già adorilo,.quali di-; 
itóttaWfe paflfoliis ilBV^»«ttó;.daUC(;;flV 
,(jlÌifÌ!*jfera^|W^,..p!«tìfsdi ( jull l iKifl-
i!Ìd e di'quei telò" taotò indispunsàbile, 
fra altro, per ohi vuol esporsi al lumi 
della ribalta. ;:, 

„,., .Una : tale .Sociolà,., quando fosse com-, 
pòsta di buoni élemeuti, di giovani cioè 
ohe potessero far concepire su loro della 
yere sporanie, verrebbe certo salutata 
con piacere dalla cittadinanza, della 
quale non le pqtreljba mancare l'appoggio. 

L'arte drammatica diletta ed istrui­
sce.-Pei filodraraniatioi ci sarebbe poi 
anche la .possibilità di pracurarsi la 
dolce soddisfazione di, fare, de! bene 
elargendo i frutti delle loro divertenti 
fatiche ai .nostri pii- istituti,, che ver­
sano in,grandi,b'isòguì. 
^ Auguriamo' dunque che il st, rficesia 
lina, còsa veramente, di fatto, e non una 
'sémplioe difteria. , , , 

FUNEBRI DEL TORFIE 
Tutta la "popolazióne di î tomans e 

paesi vliilni, uno; sinolo nurrièrosisslmo 
di parfentl e di amici mesti e piàiigonti, 
e le l'àppi'eéehtanze di tuttala aiitorltà, 
corpi morali e associazioni della pro-
viuiiià'di'Gòriaia, reseri) l'altro'ieri so-
lèuiil 'onoranza funebri a'Giuseppe Far-
di'riando Del'Tórre,all'uomo «il cui cuore 
.— oòrné disse ' uilo del rappt^esèntahti 
dèi Cìqraiipo di Gorizia, l'avv. Venuti, 
{irónuh'cla'ndoile l'elogi'ó sulla fossa -— 
non ebbe altro palpito che pur la sua 
tèrra a per, l'Agii' priiiiogeuiti di lei: 
i contadini • a l a ; èui; vita ottantenne 
trascorse seréna come'una gioriiata.jiri-
'liiavéi'ilè, pura 'codia Isi rU_giada cha'im-
'p^lii ' i l candore del giglio, riàohiàratk 
dall'entusiasmo sincero ed ingenuo . par 
'ogni idea santa, per ógni penslarò'uo-
blle'e forte, circondata dall'alf'ittiV dei 
suol, dsilla' venerlizione di tutti ». 
' Utiniimero.straordinario di splendide 

Corone di flòi-i frèsìihi e. rari,' con i'ic- ; 
òhi nastri e dediche,' erano state offerte 
dai parenti, dagli ainioi, è' dalle'tappre-
rentah'ze, :'"';' ,' ; ''" ' , ; 

Fa quéste notavansi: : , ' 
Di Gorizia il podestà oay.Maiii-òvioh 

c o n i diie aggiùnti àyvoóàto Venuti e 
Kfirner e ringegnére' BòiiAvia.' ' ' • 

Della ;raptosanfan:^a prOviiioìal^ il 
Capitanò Frai'ibescò Oóriònìrli, gli'i'sses-
sori signori avv. Tarìsegnassi a'fPajer 
ed i deputati de Dottori, LovIsoni'à'Vs-
'nuti. ' , ,• ' 
• Pei^'it Grérriio'farmaceutico Ì; signori 
Cristòfotetti,' Kiirnei-, Giròncòll e ^ Gll-
'ùbioh. • " '' ' ' 

' Dalla Società agfai'ia di Gorizia'l'aVv. 
'Marànl.'ll Gabinetto' 'di lettura" di' iGfò-
rjzìa era rappresentato'dal sig.''E. .Dòer-
iiés, é''dàl sig. dott. Oòdermalz. L'OnloDS 
Ginriàsiica. dal sig^ Giovanni Braino: Là i 
Biblioteca oiyi'óa dall'on. sìg,<Oarlò oiiy. 
Oatinèlll. Il 'Oòrrfei-e di (Jo^-te'a dalla 
sìgiiotó Carolina 0. 'tuziàltò. è'dà1 sig. 
dòit; Codei-niàtz. L'Unione-politica 'dal 
sigiiòr V.'Blarzino. ; / . ' . , ' 

"Di 'Gradisca -vi ara il 'podestà'sigòqr 
òav.'de Fiiiatti con tutta' là'deputazioha 
òòraunàle, il Oàpitauo'dlstrattala sig. dò 
'Fabris,'-il'3ig, Emilio Oomelli., La;'So-
'ciètà' dai maèstri; del distretto ;di Gra-
disèa ersi rappresantità dà; 11, miasti^i 
e 5, maestre. ' .' ' " ' ' ; ',, 

'M .Olmitaro' pariaronp'l 'avv.' Venuti 
e il'dòtt. Adolfo Coderniatz. 

. U n c O r n s ^ l t f s o c a r a b i n i e r e . 
.L'altro giorno iti' Oasarsa dalla Belizìa 
un cavallo att^qpalo.ftd un palasse ed 
affid:àtoi;iijl;a') ^liMilià'idi .Utlilragàizetto, ; 
improvvisamautè davaai a vertiginosa 
fugji, e se-non si ebbero a deplorare di­
sgrazie^'lo si deva al coraggio dal'oa-
rabiniare Colombini, ohe,'non badando 
a 'pericolii sii gettò attravèrso la strada 
saltando alla testa del , cavallo e fer 
mandold.'Bravo I ' ' ' ' 

JLatifana^, 14 .aprila. „ , . 

Un fiore divelto. 
Il 'nostro paese è dòlorqsarasnta im­

pressionato par la morte di ;ùna beltà 
e gentile fanciulla, Teresina' Sàmueli. 

Df Lai, così scrive un egregio nostro 
òoncittadlnò : , , 

1..... Era una giovinetta ohe, naf/t 
di inodesti' operai, W congedava volen­
tieri dai suoi per andare a scuòla lungi 
di giJi, é'studiava, poverina, per edu-
(iar'si, per istruirsi, è par' iatruìre, lin 
altro giornòj pèrodchè s'èra' pi-eBsso di 
riuscire una'buona maestra élemantare. 
Comprendeva quali •saci'iflci famigliari 
si facevano par Lèi, e pregustava la 
gioia di compansara in qualche modo' 
le amorose premure' dei genitori. 

* Questi si'animavano seiripre più a' 
sostenerla nella lotta impegnata, e pro­
vavano un Sèriso di'legittimo Orgoglio 

[nel'vèderlà avviata verso una civile a 
; béBeràerlta carriera. 

'« S'era prossimi à toccare il premio 
dall'una è dall'altra parto, quando si 

frappose un calvario di dolori, ohe ì-
sterill ogni speranza, gettò la costerna­
zione nella famiglia, e produsse il fu­
nerale della tanto amata Terasinal 

« Noi óha abbiamo avuto parecchia 
pccaaioni di avvicinarla e di apprezzarlaV 
tini l'abbiamo aocoìnpagnata'in cimitero, 
sospinti da,un sentimonto di .profondo 
compianto; * ' , ;; :.;;C 

; Aiora iegli arresti di Ainileja ; 
; ;;. jeriepreWe lipolllto 
Leggiamo nel CorHére di Gorizia 

di sabato ; 
« Giovedì la 11, noto dello Stato ohe 

erano sembrata falsi Beate al maestro di 
posta di Aquilaja, signor Giovanni IMianì, 
vennero qui oonse(?nate al signor avv. 
GoUob, cui orano indirizzate. 

Quella nota furono credute false,per­
che avevano la stessa serie e io stesso 
numero. 

I dua Bignpri iMonarL e Colautti,.ohe 
per quel , dopiórevola; equivoco erano 
stati arrestali,; furono tosto rimassi in 
libertà. 

; Riguardo a questo fatto, abbiamo poi 
dà città quanto segue: 
,, « Grazioso ma non piaoavola il caso 
dei due iìinooaiiti arrestati par , avere 
rimesso U note di f. SOjilla posta di 
Aquilaja,ohe vennero trovate sospette; 
rìcpno8oiiite,per buone 1 sapaiino, messi; 
in,.libertà,; ma l'orgasmò patito, l'ansia ; 
dalle fàtóiglia,.degli amici, eoo, —-.chi 
li'risarcisce?; •^ ' Mi sailibra quiiidi sa­
rebbe ora'di.terminarla :Coii questa di­
sgraziate cedole di f.. 50. , . 
, .« Circa due anni fà |a nostra Camera 

,di.cotnmeroio. dietro proposta dell'on. 
consiglière Jona avelia presentato istanza 
all'Eooalso Governo, parche volesse ri­
tirarle .— il Governo si rifiutò per mo­
ntivi inerenti alla ragolazione della ; va-
luja.' ',. , ' , ' . • ; , 

« Da quell'epoca si centuplicarono, 
,a dir poco,, i ; fatti disgustosi di. note 
false,! processi, ecc.,— Si 'd ' sse ohe 
tempo fa. lièiia nostra vicinanza, credo 
nella provinola,di Odine, si oonflsoarono 
por 85,b00 goriol :d' note da '50 false, ; 
e scusata sè 'è poco! -r- Qui 'dunque 
si tratta di una fabbrica'in tutta ro­
gò'»- ' ., . ••••'•• '"•/•': •• . . . • 

«Timóri.nel pubblico d'accattare, séò-
caturè,', dispiacer! .pan.innocenti che sba- ; 
datamente le, prendono per buone, lot--
menti, noie, per chi la eaita,' perchè 
saTnpre.iltimorèciie siano ,false; Q par 
tali siano rilenuio. È perchè non si ri-

,para?; , ; . ,,._ ,.., ,j. , ;, ,_ ,;,., 
« Anche iii;¥'rfin3t:i 'clróòlavano ,dà||e 

note di ;Bànpa.false,, ifon mi ricordo, sa 
da 1ÓÓ0'Ò dtt, lOQ franchi : éntro b,i;ov,o 
iem'p'p Ift Bancai le ,,ritirò iiitto, cii'm-
biàndola,:.,0081 va fatto... , ,; 

« Ora olia oansa questa,,, fa.jiiedatta 
rogolazión.e, dèlia v'aiuta (òhe del tosto 
.non .mpsira troppa'.vogliii]di regolarsi) 
si'deve passare al ritiw'di tutta la ri.ot'p 
dello.StatO|'peròlièinoli si può dare prin­
cipio con quelle dà f. 50 oiper io mano 
ritiràrieod emetlqrne pei- uguale somma 
dà f. 5.?'.Si'fa.rà_ una spesa, ma questa 
non rovinar^ le lìuàuze dallo Stato. Si 
faccia UjlVbu.òna volta,qualche ,oòsa è 
si' levi, quest'iiiciibò ;ch6 pesa .,S(i tutto 
ii;pui)b,lioq j , ' ' ;,, ,, ', , 

' l i ,Golaiittl tròvavasi ieri a Udine, e 
narrava di essei'e stato ìnaltrattato ' in 
modo indegno dai funzionari austriaci 
al ihomènto dèi Suo'arresto. Ditói anzi 
che, èsséiido egli' òittadino Itàliaiiò',' iH-
tanda di :fàr ' rivolgere in"prppositò da 
qu'alcuno'dei deputati'ft-iulani'una in­
terrogazione in una prossima seduta 
della Camera al Ministro dagli estari. 

passiona onde ormai'si saniiva ardore 
per il suo gentile compagno, in tenero 
abbandono lo abbracclèv amorosàfflèiita 
e 89 lo strinse forte forte al sano. L'ad­
dio fu trista e doloroso: era la sepa­
razióne di due ànima, fi quando la Ma­
ria si fu allontanat.i, ìi ,V. «'aoSorsa 
pròpfìo ohe qualoh.B 0'i8a;.di;Stio èra 
partito con lei. Amore à ladro: e le, e-
spansioni airettuo.se, passionate, della bella 

.Maria, avevano fatto .spurire un centi-
'èaia Cirbà di lii'o, ohe egli aveva in un 
libpoiinella'tasca interna dalla giubba.' 
Non solo il cuore, ma anche i biglietti 
di banca si, erano liquefatti, dileguati, 
in quell'amplasso delizioso. 

Il V. potè poi raggiungerà la P . sulla 
strada di Corinons, avendo saputo che 
l'amorosa si'fide, allontanaiidosi da lui, 
aveva preso qnalla direziona; a potè ri-
ouparare l'importo carpitogli. 

Il Pretoro di Dividale dovrà ocouparai ' 
di questa trasmigrazione.... punto spiri­
tuale, 

Goal narra il ForuttyuUi. 

D i i U e n t i c a n a i a f a t a l e » Il caf­
fettiere Luigi Mirtini, d^apni ,49,, friu­
lano, ésarconto in campo SS. (Jiovanni 
e Paolo n. 6823, a Venezia, dimenticò 
sopra l'arinadio,nella sua stanza da latto 
un astuccio con quattro anelli d'oro dal ; 
valore'di Tirò 40, Allorché ritornò in 
camera, cont<>naiite e contenuto erafl-) 
spariti. ;, 

, I n c e n d i o . Narra 'il Forwny'utii: 
IMartadl scorso• verso, le ora Hsrinoari- ; 
dio un mucchio di foglia ch'aran depò-
si tatavidno alla casa di' A, Aggiunti^ 
in Torreauo di Cividale. ; • ' ; 
: II. fuoco miuacciava di eatendarsi al-

l'abitato vicino, ma; accorsi sili sito di­
versi terrazzani adi i maresciallo deioa-, 
rabinieri sig. 'Massimo Beggi col ciira-
binieré'Luigi Valenti,, che trovàvansi; 
di servizio inquel paese, venne in breve 
circoscritto, ed il danno quindi fu limi­
tato in aOO.Iire pell'Aggiunti aSOlire 

.per certo A. Boreanaz, per guasti ad 
un fabbricato. ; 

; Ambedue i'danneggiati non sono as­
sicurati, e non si sa: neppure ohi incol­
pare dal danno dà loro soffarto. Ci si 
dlòe poi ohe ; degno dalla massima loile 
sia il maresciallo. Baggi, ohe dimosli'ò 
molta premura in simile frangente, oc­
cupandosi a dirigere l'opera di spegni­
mento. 

A l t r o i i ì c e n d l d * In .Garpacco si ; 
manifestò il fuooo'iièllaóapaniia.cpstrulia ; 
di tàvole di propi-lètàBoscWtti.'Àntonìij.; 
,L'incandip fu tostò spènto dalla per-; 
sona aóoorsa, è .limitato, il dgiinò, assi. ; 
curàtO,'a lire SOOpertà'ypIè' bruciate.; 

L'iiiO'iidio si ritiene casuale. , ; i 

;; B o s c h i I n ( l a i i u n e < L'altrogiorno' 
si manifestò il fuoco in Raccolana'nal 
bosco denominato Turis della Rooi, a 
si distese poi anche ad altri; due boschi 
tli;sopra'Sieghis e Pelila: ' ' ' ',; 

Fortunatamente non portò che un 
danno di circa lire 250, divise fra pa-
reocjii,proprietari. , ^ .,, 

' U n ' i o p e r a i s l o n e b a n c a r i a 
a l q u a n t o ' C o m p l i c a t a . : Uncarto 
A. Z. di Cividale, a quanto assicurasi, 
.ayi!ebba;iin, questi,iU|tiip(ii,tampi,;,opnirag-
'glrl:ÌÉÌttì'iàd'.''ingannàré£ l'alti-m'-buortà 
fede, oòiaa iìlicé.il.codice-i;panale, trat­
tenuta e girata una'cambiale di lire 
1243.38, accattata 'dall'ora defunto Q-. 
Flbreancighj"' ' ' ' ; i'; '-> 
; Su quell'importo il defunto accattante, 
ò òhi : par asso, aveva pagato un: accontò 
di lire 948, e quindi l'A.;Z.'nòil aveva 
diritto a riscuòtere una-seconda volta 
quella somma, fatto per cui venne ac­
cusato di truffa davanti l'autorità giu­
diziaria. 

y e n o i ' e t r i y l a . . . . e r a p a c e . 
Le fòrfìjìie óàpitano sempre addosso, a 
chi iaeno'pa le aspetta. In,fellco !chi non 
sa profittarne. 

Stimolando con la fruata.il suo buce­
falo, E. y. se ne tornava .tranquillaraante 
da Cprmons verso Cividale, A Comodi 
Ròsazzp raggiunse la Maria P. di Udine, 
una ;donnina.,. sdegnosetta,, cha a piedi 
doveva fare la medesima strada. Dopo: 
scambiata là prime solite gentilezze, agii 
la invite a salire nella sua carrozzella : 
avrebbero diviso in due la noia dej 
'viaggio.'J5 mai viaggio più aantiinentale, 
di questo. 
"Giunti a Cividale, la donnina.... aliar 

gra, non potendo più a lungp compri­
merà i palpiti dal cuora e gli slanci 
del seutimeatp, cedendo alla subitanea 

(La Città e il Gomune) 
I l s e n a t o r e . P e c l l e è ' partito ! 

sabato, mattina per. Roma par prendere ; 
parte al Congresso agl'Ario inauguratosi 
ieri, alia.Capitale, . ,, 

; Ki'oil. SolImberg^Of relatore dal 
'bilancio'degli èsteri, ha p'resantàtp sa? 
batò alla Camera là relazione sopra al­
cuni auménti e corriapondeàti econpinie 
sul bilancio stesso. . 

L^on. O h I a r a d I a fu noininato 
ooininisaàrio per li progetto risgusrdània 
i provvedimenti agrari. ' ' 

I s trusé i tone p e r g l i ; u t U c l a l l 
d i c o m p l e m e n t o . : .lari presso il 
npati'p I)Ì3tre,ttp. militiire è cominciato 
un corso libero jdi istruzione per gli uf­
ficiali infa^ipri, dell'arma di fanteria 
{fantaria.di linea, barsagliari, alpini) 
di complemento all'esercito^permanente 
ed alla milizia mobile a territoriale.; 

Datiip corso eoatinuarà in tutti i giorni 
festivi sino al 15 Ipglio. 

S o c i e t à , o p e r a i a ^ ^ n e r a l e . 
Ièri ebbe; luogo l'aaaemblèà generale dei 
soci, i quali''presero notizia del. rendi-, 
coiito del primo trirtiestrè dal corrèate 
anno. ' ' • ' ' : ' ' ' '. . ' " " ';';". ;'. 
, Dopo qualche òomuniCaziona di ppcà 
iWportanza, il'prèsidèiite sciòlse la se-, 
duta dlòhiafàndò il suo dispiacere ,pQf'-| 
che 'par l'incuranz'i dèi soci nònjSi poss î 
mai' raggiungei;a il' niimero legale (IQl) 
per approvare le riforme allo statu.to 

; sociale. ' ' -
Si tenterà àncora un'altra prova ?i...^ 

, P e r l ' i n f a n z i a . Domani ( mar­
tedì) 17 andante, alla ;.ore 13'; si uni-' 

^aoono le, signore dal Comitato protettore 
'dell'infanzia in ; Municipio presso l'uffl-
cio sanitario, per- trattare-su varii og-; 
gatti a bpneBoio di quella istituzione. 

A b , q u e s t i g i o r n a l i s t i t II neo-
cavaliere di'San Gregorio Magno, signor 
Ugo Loschi, h i Invitato gatitilmènte sa­
bato i rappresentanti dai giprnali citta­
dini ed i corrispoadeuti dei giornali di 
fuori, aduna bicchierata par là sòr» nella 
bottiglieria Caria, e, ,cprt9sia per .pòrtè-
sia, i colleglli iiaiino accettato, e all'ora 
stabilita Si sono trovali tutti al convégno. 

E hàiino ,pà!(sato nssiaraa quàitrii: ore 
in perfètta allegria e ili buònissima ar­
monia, celiando e rìdendo fra un gotto 
è l ' s l tW; pàflàtidò ' tn pò' ài taltàf.:.. 
fuorché di San Gregorio Magnp. , , 
' Vei-ainèiite, 'a dlrlaiin coèfldè'ìi>at «io 
scandalo è sudoasso: o'à stato uno che 
ha brindato alWtoWo e aM libertà, e 
Il giornalista claTiòale convitante e il 
suo collega di redazione, noi! hàiiiio pro­
testato; o' è statò un altro ohe, parlando 
del papa, ha dettò ohe Leone XIII è 
una della più belle menti d'Italia, è nes­
suno dei giornalisti liberali hadettodl no. 

Contnttociò ognuno di'lioi — ridèà-
sando dopò la'mezzanolte -^ ha rìpòr-
lato seco intatto ii bagàglio delle opi­
nioni colle quali quattr 'òrèprima aveva 
varcato là sòglia della lioltlglierià Cer|à! 
e doìnani, pféseutandosi il biSogho o l'oc­
casione, siamo tutti pronti'ad accapi­
gliarci sulle colónne dei noatrlgloriiali, 
dome abbiaiiio fatto tante vòlte' In pas­
sato, ciascuno in difesa delle pròprie Idee. 

Questi giori)alisti-i-razza malnata e 
rea — di che non sonò capaci 1? Ahj il 
buon pubblico ha ragióne di gtiardarli 
con diffldenza e di mal poèhio... quando 
nòli ha bisogno di loro I ' • 

Durante la serata pèî ò ci àiàiiàp ti'o-
vati tutti d'accordò,'oleriòali'e'liliarall, 
aopra un inipoi-tànté argomentò di tiittà 
attualità; 0 cioè... sul vècchio 'Bàrliei^a 
servitoci dàlia bottiglieria'Oèflà,:ohé'era 
squisito, coma era sqtìisitp'i'itìàfòlò.'ishè 
òi vollero offritógentilmantei signori 
IDortà — senza esigerò da noi una'pro-
fessldiiè' di fede politica 0 religiosa' - ^ 
quando fummo più'tai'di. a 'prendere il 
m o t ó nel loro Caffè,' ' ' 

È, lasoiaBdooi, ci siamo dati òohvagnò 
per uii'altt^a bic'ohiarata, da farsi quandi) 
sarà orbato cavaliere di' lin ordine del 
Ragliò unp'dei giornalisti: iìberàli; ed 'è 
quahtp dire che.'sò hòn dòvessiino bere 
altriménti, avremo tempo e .cojii'odilà di 
crepare tutti'dalliiaetèùn'mili'p'ne ili •vòlte. 

IH questa lunga attesa si potrebbe però 
' à bucò' òontP conferire l'ordiiie pedààtre 
dell'oca a quelli che per avventtira ayea-
sèrp'àvuto lo spii'itòè'il talentò di acan-
dalezzàrsi, ò flngerèdi soaùdàlézzarsi, 
perchè fra giornalisti 'cittfidini di opposti 
partiti c 'è statò ùn^ aoàrabiò di cortesie 
personali, là un ttiodestò è ' tranquillo 
convégno, dòVe non'abbiamo'fatitp nes­
sun inala, è'nèàhcliè dettò mafè.di n t ì -

'Su'rio.'l. iemmèivo dèi nòstri:lettóri! ;' ' 

,., X i e z i o n l . ^ ^ a p e s e . In aagnito ,ed 
ijttititlft implicante maucanza di rispetto 
yarsp;un. professore, vennero sospese da 
Sabato ,8:fino,, a .'nuova disposizione,.le 
lezioni nel ,?ecoudò, corsp , liceale,della 
nostra città. , ; ,, i;-

j^lia morte di un iilasi^irato» 
È morto'venerdì notte a Milano l'àvV; 
Antonio Bronzini, vice presidènte di 
quel Trihuilale, è giudice alèuùiàntìl 
fa presso il Tribunale di' Udìbè; òtte, 
come riferiranlò giot-ni sono, àvéva/teij» 
tatò'di'suiòidars! con un cblpò'di'roifbl-
Ver, in seguito ad.'una grave ' malattia 
'òhe dà molto tempo lo toriiientàya; 

I A i n e r a U d e l « • e n e r a l e M a -
t h l e u . Scrivono da Alessandria,. 13: 

: a Quasi»: mane allò,;ore 10.ebbero 
luogo.ifuuerali del compianto generale 
.Anat'olio Mathieu. ; .';.,; } '• 
' . U n a , dimo^traziona - d'affetto maggiore 
non potava venir data da parte; non 
spiò dagli utaoialivdal 35. e 36. .ragg, 
fauteijia, formanti In brigata tfiatoi»i.da 
lui aiata coniandata,,; ma-, ben anco dà 
tutti gli ufliciaii d'artiglieria a d'ftltjre 
armi, praaanti in ..questa ipit^zza. ; , : : ; . 
,. ;'rutti; si.iportarono, allaiidiiilui'abita-
zioneiper seguire,il feretro, chBieraistato 
collocato sopra - una, carrozza 'di - prima 

Lcordoni erano tenuti dal iprafetto, 
dal gonei'ala S, Martino, dal colonnello 
dì stato maggiore, Ballatii; dal .colon­
nello idal ,3ó„ dal. opDta; idi Groppello 
senatore dèi Regno, da.iuniaaaessora rapr 
presentante il sindaco e dal colonnello 
medica Burella. . ; 

Molta .signoreiseguivano la bara, .fra 
le quali notai la contessa e contessina 
Ciapni, .•venute, e?preBs)imaute,.d?,! ;Udiaa 
par;:tiiilé'cèfitiiPniay'esseaaoi'àiMche'del­
l'estinto e della famiglia. 
. Ili carro erai coperto dì corone: una 
immensa degli i ufiiciali della brigata, 
uria del tenente generale comandante 
la divisione Sterpane,' dna oorapoata 
tu ta di viole dalla famiglia conti Ci-
ooni, e. molta e i molte altre ohe non 
sappi da chi inviate. : 

Finita la cerìinonia in chiesa, il car 
davere venne trasportato, alla stazione,' 
avendo il generala daaiderato di essera 
sepolto nella tomba di famiglia in To­
rino. ;;'.. . - - •'""' 

Il coioBnallo del 35. con sentite pa-
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roie ricoriii i meriti doli'estinto e com­
mosso gli astanti quando raccontò che, 
pochi giorni fa, tenuto Bolo lo esistenza 
con respirazione artificiale, avendo in­
taso suonare le trombo di un reggi­
mento, levò a stento un braccio dal 
lotto di morte mandando un saluto a 
quei soldati e dicendo : < Mi spiace mo­
rire per non poter essere ancora tra 
voi! • 

Il Mattileu era nato nel 1835 a To­
rino, da famiglia savoiarda». 

U n b a m l i i n o c h e mi r o m p o l a 
t e a t a » Ieri Enatliua un banlsino di circa 
cinque annr, del casali di Planis, cor 
rendo giù a precipizio dulia riva dal 
Giardino, Incespicò e cadde, osvoutura-
tamonte nel cadere andò a battere la 
testa in un sasso. Venne raccolto da 
un vigile urbano e fu condotto all' 0 -
spitale per la relativa medicatura. 

Il bello si è poi elio il bambino non 
voleva assolutnmoote essere condoito 
all'Ospitale, percbò diceva che altra 
volta gli venne in quel luogo cucita la 
testa. 

Sem'bra una testa predestinata! 

O c c h i o a l l e p a l l e ! Domani il 
SO. regg fanteria qui di presidio .si re­
cherà nel poligono di tiro di Godla per 
alcune esercitazioni con cariuccie a 
palla, dallo ore 5 alle 9 \\2 ant. 

Converrà quindi che durante il tiro 
chiunque si astenga dal passare in dotta 
località. ' 

Il collocamento di apposita bandiera 
rossa indicherà che si eseguisce 1' eser­
citazione. 

Itagnxxo « t c o m p a r s o . Il 13 
corr. scompariva dalla casa paterna 
senza lasciar traccia dolbi presa dire­
zione, Dario Rartolomeodi Antonio, d'anni 
14, studente, abitante in via Bertaldia 
n. 6 3 , 

Z e l o t n t e m p c t i t t v o . Ci scrivono ; 
«Jeri un vigne urbano, non sappiamo 

per quale ordine superiore, andava di 
negózio' in negozio e faceva ritirare le 
mostre che i singoli negozianti espon­
gono sulle colonne dei porticaii e sui 
muri fuori delle loro botteghe. 

Non sappiamo se ciò stia scrìtto nel 
reJ;olamanta di vigilanza urbana, nifi ad 
ogni modo con tali disposizioni non si 
fa certamente un buon servizio ai ne­
gozianti, i quelli tirano la vita stentata­
mente perchè carichi di gravi tasse e 
di molti altri aggravi, od hanno bisogno 
di osporro molto in vista la loro merco 
perchè cada facilmente sotto gli occhi 
del pubblico e trovi compratori». 

— Giriamo il reclamo, che ci sembra 
giusto, per gli opportuni provvedimenti, 
all'assessore par la pulizia urbana, l'e­
gregio avv. Capellani. 

. MUNICIPIO DI UDINE 
MANIFESTO. 

In esecuzione alla legge 8 giugno 1874 
D. 1937, dovendosi procedere alla rin­
novazione della lista dei giurati, si av 
verte che nella stessa dovranno inscri­
versi tutti coloro per i quali concorrono 
le condizioni seguenti : 

I. Essere cittadino italiano ed avere il 
godimento dei diri tti civili e politici ; 

II. Avere non meno di 25 anni com­
piuti, nà più di 65 compiuti; 

III. Appartenere ad una delle seguenti 
categorie: 

1. I sonatori e i deputati e tutti co­
loro che hanno fa\to parte óel le prece­
denti Legislature; 

'i. I membri o soci delle Accademie 
e dei corpi di scienze, lettere ed arti 
ed i dottori dei Collegi universitarii ; 

3 . Gli avvocati ed i procuratori presso 
lo Coni ed i Tribunali ed i notai; 

4 . I laureati e licenziati in una Uni­
versità, e coloro ohe sono muniti di un 
diploma o. di cedola rilasciati da un 
Liceo, da un Ginnasio, da un Istituto 
tecnico, da una Scuola normale o ma­
gistrale e in generale da altri Istituti 
«pociali riconosciuti od autorizzati dal 
Governo ; 

5. I professori insegnanti, o emeriti 
od onorarli delie facoltà componenti la 
Universi ià degli studi, e degli altri i s t i ­
tuti pubblici doU'istruzione superiore ; 

6. ! professori insegnanti, o emeriti od 
onorarìi degli istituti pubblici d'istru-
aione secondaria, classica o tecnica, e 
delle sciiulo normali e magistrali ; 

7. I professori insegnanti, emeriti od 
onorarli delle accademie,di bollo arti , 
delle scuole di applicazione degli ioga-
gnerl, delle scuole, delle accademie e 
Istituti militari e nautici ; 

8. Gli insegnanti privali, autorizzati, 
delle materie comprese nel numeri 5, 
0 e 7 ; 

9. I presidi, direitori e rettori degli 
istituti, di che ai numeri 6, tì e 7 ; 

10. Coloro che sono o sono stali con­
siglieri provinciali ; 

I L 1 funzionari ed iiopiO(;ati civili o 
militari che hanno uno stipendio non 
Inferiore ad annue lire duemila, od una 
pensione annua non inferiore a lire 
mille ; 

i". Coloro ohe abbiano pubblicato o-

pere scientiflcho o letterarie od altre 
opere il'ingegno ; 

13. Gli ingegneri, architetti , geome­
tri o l sgrimensori, ragionieri, liquida­
tori, farmacisti e veterinari legalmente 
autorizzati ; 

14. Tutti i sindaci nonché coloro che 
sono 0 sono stati consiglieri di un Co­
mune avente una popolazione superiore 
a 3000 abitanti; 

15.Coloro che sono stati conciliatori ; 
16. t membri delle camere d'agricol­

tura, commercio ed arti, 1̂1 ingegneri 
e costruttori navali, i capitani e piloti 
con patenti di lungo corso, i capitani 
di gran cabotaggio, i padroni di navi, 
g l i agenti di cambio e i sensali legal­
mente esercenti; 

17. I direttori o presidenti dei co-
mtzii agrari! ; 

18. I direttori 0 presidenti delle Ban­
che riconosciuta dal Governo ed aventi 
sedo nei capoluoghi di comuno di oltre 
6 0 0 0 abitanti ; ^ 

19. I membri di Commissioni gover­
native di siiidac.ilo 0 di vigilanza so­
pra gli istituti di credito od altri og­
get t i della pubb Ica amministrazinne ; 

20 . Gli impiugiiti delle provincie e 
dei comuni, i direttori ed impiegati presso 
io opere pio, gli istituti di credito, di 
commercio e d'Industria, le casse di ri­
sparmio, le società di ferrovia e di na­
vigazione e presso qualsiasi stabilimento 
privato riconosciuto dal Governo i quali 
abbiano uno stipendio non inferiore a 
lire 3000 od una pensiona non inferiore 
a lira 1 5 0 0 ; 

21.'Coloro che pagano al l 'erario dello 
Stato un annuo censo direito uompu-
tato a norma della logge eleitorale po­
litica, non inferiore a lire 300 se risie­
dono in un comune di centomila abi­
tanti almeno, a lire 2 0 0 se risiedono 
in un comune di cinquantamila abitanti 
almeno, a lire 100 se risiedano in altri 
comuni. 

I cittadini compresi in alcuna dello 
accennate categorio dovranno presnn-
tarsi per la iscrizione presso l'ufficio 
di anagrafe non più tardi del 31 luglio 
p. V. 

L'obbligo della iscrizione riguarda 
anche coloro ohe pel disposto dell 'art . 
4 della legge sopracitata possono essere 
dispensati dall'ufficio di giurato. 

Le dichiarazioni anzidetto dovranno 
essere scritte nel registro di mano degli 
stessi dichiaranti alla presenza dell' uf­
ficiale che VI sarà deputato. 

Ad opportuua norma si avverte che 
coloro i quali si rifiutassero di adem­
piere codesta prosccìzinne s irannc pu­
niti con ammenda di lire 50 . 

Bai Municipio dì Udine, 
li 10 >ptilii I89t. 

11 SìndACD 
GUO MORPUaQO, 

C o n t r a b b a n d o » Nel negozio 
Carlo Nigg e C. in Via Paolo Canciani 
ieri matiina venne praticata una perqui­
sizione dall'autorità doganale, e venne 
sequestrata ed asportata una quantità 
di stoffe che si ritiene siano state in­
trodotte nel Regno di conu'abbindo. 

A quanto sentiamo pare che i rap­
presentanti la ditta Nigg e C. abbiano 
buoni argomenti per provare ohe non 
si tratta punto di contrabbando. 

U n b r a c c i a l e t t o d ' o r o p e r ­
d u t o » Ieri sera fu perduto un brac-
cialeito d'oro pe<correndo l e strade da 
via Gomena a via Àquileja. 

Chi l'avesse trovato, portandolo al­
l'Amministrazione del nostro giornale 
riceverà competente mancia. 

BOLLETTINO DEL 0 STATO CIVILE 
dui 1 >l 7 aprilo 1394. 

Ifatcite, 
Nati vivi maaohi 11 femaiias l'£ 

« morti > 1 • I 
EKpoBt) » 'i * 4 

Totale N. 31 
Morti a domicilio, 

Marin M^stria fu Fraoceaco, d'anni 9J, casa­
linga — Pietio Maycr fu Amadio, d'anni 68, 
pitture - Auua Marciizzi ftì GiiiBupps, d'unni 
ijO, oasatìnRa » Vitturio Lusa di Filtro, d'aatii 
8J, «dito-capo guardiuQO earoerl Qto. B<itti-
flta Capi elietiì di l^raucosco, d'anni lO, ban-
dajo — Vittoria Tnrelta fu Alessandro, d* anni 
20, mora di carità — Runa Oor-'n-Banuzù fu 
Simono, d'anni S-i, affiata — A(tg;«lina fiarbottj 
di Paolo, di mesi 8 - Angelo Cargaeìli fu Au-
toDÌo d'anni ti', puBsidents, 

Horti aìl'iìtpitaU eivilo* 
Dorotaa Colnsiì fu Domenico, d* anni 56, coQ-

ladjna — Umberto Balestra di liuigi, d'anni 21, 
parruccbiere — Gluiepps Meneghini fu Luigi, 
d'anni 3.^ calzolaio — Giuseppa Itoasi fu IJe-
nodotto, d'auoi 61, bracconte — Emilia Dia­
mante, di meai 3 — Lucìa Braida-Tornol di 
Domenioo, d'anni 38, contadina 

Totale N. 15 
dei quali 2 non appartenenti al Comiice di Udine. 

ifatrimoni. 
Luigi Pinardi, parrucchiero, con Anna Mauro, 

casalinga — Antonio Trevinan, nervo, con Maria 
Querini, casalinga - Oiovanm Beltrame, fale-
guame, coj Pi„ri a Marcò, caBatioga Pietro 
Modonuttt, coccia olii, con Italia Cucchiui, o-
liorhjt — Luigi BajBO, battirame', con ijiicìa Ste-
fanutti, sorv» — Antonio Cola, agricoltore, con 
Angela Lcd do, contadina — Vittorio Qontlla, 
impiegato ferroviario, con Kmilia Beruava, ci­
vile '- Casaro ijulfoni, impiegato di baaca, ooa 
Lia Micolì, sgiata Luigi Moretto, agricoltore, 
con Adele Berletti, easaiioga. 

Pubbìiettiioni (fi ma^rifflonjo 
Giovanni lto9si, battirame, oca filomena Zor-

zan, serva — Vittorio Miszac, CAmorìera, con 
I^a Maliasni, cas litiga — Giovanni Cumaro, 
cocchiere, con M irla Ganclgh, serva Domenico 
Motmaro, fruttivendolo, con GeleBtina Meoiai, 
frnttivendola Astamonoone Todeecato, torni-
toro, con Amalia Pinitaoi, casalinga Glaaeppo 
Minsutti, aericoltor'', con Maria Cecutti, con­
tadina — Qio. Battista Lodolo, falognamf, con 
Italia Macor, aarta — Qiovanni Zucchiatti, poc-
aldonfo, oca Teodora M[OSBÌZZO, ca»{loga. 

l U n j ^ r a z t m i l t e n t o » Il Piglio Pie­
tro, la figlia Maria vedova Angel i , la 
nuora Carolina Oiecomelli ed i nipoti 
tutti della testò defunta loro madre, 
nonna e suocera Coren vedova Benuzzi 
sentono il dovere di ringraziare quei 
pietosi che, sìa in un modo o nell'al­
tro, concorsero a rendere più solenni 
i funerali. 

Chiedono inoltra venia per le involon­
tarie dimenticanze. 

fiuona u s a n z a . OlTerte fatte alla 
locale Congregazione dì Carità In morte 
di Molinari cav. Leopoldo'. 
Bardusco Luigi 1, Gennari rag. Gio­

vanni 1, Balllni dott. Federico 1, 
Barnaba Pietro 1, Pico Emilio 1. 

di Macelli Giuseppe, capitano ; 
Jacuzzi Alessio lire 1. 
di De Pauli Oiuseppe -. 
Masotti dott, Antonio l . 
di Oanciin-Seltrame Crislinn: 
Gai'dusco Luigi lire 1. 
di Coren veci. Benuzzi Rosa: 
'l'omasoni dott. Luigi famiglia lire 1, 

Gastanzetti Donato 1, IViazzari Anio-
uio 1, Kechler cav. Carlo 5 , Cndig 
prof. Giovanni 1, Jacuzzi Alessio I, 
Montegnacco S liastiano I. 

ili Del Torre nob. Ferdinando : 
Clodigh prof. Giovanni lire 1. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituin Tecnico 

Temperatura (uiaB-ima AI.O 
(minima )0.l) 

Temperatura mìnima all'aperto 8 7 
Nella netta I0.'2 ; 10.0 
Tempo probabile: 
Venti deboli freschi IH puadrante — Cielo vario 

Parlamento Nazionale 
OAICBBÀ DSI S£FCTATX 

Seduta del 14. 
Presidenza Biancheri. 

.Con la votazione di un ordino del 
giorno Saporito sulla Cassa pensioni e 
di soccorso tra gli operai ferroviari, si 
ò chiusa la discussione generale del 
bilancio dei lavori pubblici. K senza di­
scussione degna di nota se ne sono ap­
provati i primi 22 capitoli. 

OGGI ALLA CAMERA 
VX V O T O IX V I S T A 

'l'elegrafano da Koma, 15: 

« La Tribuna conferma quanto vi 

telegrafai nei giorni passati, che, men­

tre un gruppo di deputati chiederà do­

mani che si interrompa la discussione 

dei bilanci, facendo precedere quella 

sui provvedimenti ilnanzìari, Grispi do­

manderà elio precedano i bilanci, po­

nendo la questione di fiducia, 

Crispi inoltro dichiarerà di non po­

tersi discutere i provvedimenti Qnanziari 

se la Comniìssioiio non presenterà anche 

la relazione sulle proposte di natura 

monetaria e bancaiia, non potendosi 

questa scindere da quelli .» 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL AIATTIIVO 

L' lnai:guraziona 
dei Congresso agrario 

Homa -fd — Questa mane 
si è inaugui'iito il congresso a-
grai-io nazionale. 

Ei-ano presenti circa un mi­
gliaio di congressisti, alcuni 
senatori, ed una sessantina di 
deputati. 

il presidente del comitato, 
on. Fusco, pronunziò un ap­
plaudito discorso inaugui-ale. 
Poscia parlarono altri oratori 
sul!' oi'dino del giorno. 

Su proposta ili Marchesane 
il comitato provvisorio rimase 
definitivo. Alle ore 1J.15 la se­

duta fu tolta e ricviata a do-
ixiattina. 

Aderirono ai congresso 1175 
soeielt'i agrar>. 111 comi/i, iS 
cnmcro di commercio e Ilo de­
putali, 

EstrtMsiont del Regio Lotto 
avvenuto il 7 Api ile l(i9-<, 

Venezia 5 9 86 7 2 35 5'3 
Bari 60 2'2 90 34 6 4 
Firenze 5 7 14 17 3 3 1 
Milano 4 9 2 5 5 6 2fl 4 3 
Napoli 37 14 7 34 84 
Palermo 6 7 5 7 2 2 19 3 
Roma 21 17 3 8 34 79 • 
Torino 64 7ii 5 2 5 5 IO 

Cornerà commerciale 
L i s t i n o u t l l c i a l c 

dei prezzi l'atti sul mercato di Udina 
il 14 aprile 1894. 

Qrani 
Frnmanlo all'ett. da I- —, - a ~ 
Oranotiirco , da , 860» 9.M 
Giallone • da „ —.— a —.— 
Qiallonciao « da • —. a —.— 
Semi (giallone » da » ^.,— a —.—. 
Cinquantino > da • Q.— a 6 51 
Segala . da . li.— a 1816 
SorgoroBBO „ da « 0,— a 0.— 
Lupini al quint-da • 0.—a 0.--

''•«'""'" (alpigiani „ da . a . i . - » 2 i . -
Ono brillato » da > --.— a —.— 
Patate • da • 0.— a 0 

foraggi e combuslibili 
dall'alta I. q. al ijuinl. da , e.91 a Mi) 

II. • da • 6 6 i s 6.67 
jg ) dell» baesa I. , da » 5.76 a 6.i6 

[ ' U. , d» . 4.96 a 5.40 
Medica « da • > .— a .— 
Paglia da lettiers • d» • 4,S!) * 6̂ — 
Legna tagliate • da a iM a 3 94 
Legna in etang» • d» , ],79 a 1.H4 
Carbone I. qualiUt » da „ 6.70 » 7.35 
Carbone li. , > da • 8. 5 a 6DU 

i prozìi dei foraggi e conibusfibiii sono /uori 
dazio. 

Burro, formaggio e uova 
Burro al Kg. da • 1.8'1 » 1.96 
Burro del monte « da > 0,— » 0,— 
FormauiHo (''*' °'°°*" ' ^* ' "•-• • " • -
•^"•"'«P"! del piano . da . 0 — a 0— 
Uova alla dozzina » da • 0.61 a 0.67 

BollettlnQ della Borsa 
UDINB, 14 aprilo 1894. 

Ita! 
a e i a d l t a 

. 6 n/g contanti ex coup. 

Obbligazioni KIK Gceles. E n/, 
O b b l l K u m l a u I 

ferrovie d'Italia 
> 3 '/g Italiane . . . . 

9'ondiaria Banca d'Italia 4 % 
• • • ' / . 

• 6 «/» Banco di NapoV 
fot. Udiae-Pont 
Fondo Canea Risp. Milano &<I/L 
Prentito ProvinoÌA di Udine . 

» x l u n l 
Binoft d'Italia 

* di Udine 
• Popolare Friulana. . . 
V Cooperativa Udinese . 

CotoniOoio Udine» 
• Yeneto 

Società Tratnwta dì Udine. . 
•• ferr. Meridionali ex coup. 
> > Mediterranee. , . 

<;<kttibi e vtttuCo 
Francia , ahequ' 
{Germania • 
\j mdra • 
^QsU'ii e Renconota, , « 
Corone in oro . , - • . . • • 
Napoleoni 

t'flCImf i lUpttCot 
vhinrar» Parigi en floopona . . 
Td, BonleTards, ore U Vi pon 

T.indenza Cxlcaa 

l L apr. 
86.86 
87.— 
8 8 -

297.-
377.-
Ì81 . -
479.— 
14'),-
470,-
109.-
108.-

S B S . -
113. 
115.-
38 . -

1100.— 
800 -
80.-

6 0 1 -
463.-

118.40 
139.89 
28 56 
8SP 
I 14 

76.r,5 

16 apr. 
66.76 
36.86 
8a.— 

•297.— 
877.— 

m.— 
440.— 
170.— 
liOS — 
1 0 8 . -

8G0.— 
118. -
116.— 
3 8 . -

im.— 
100.— 
76.— 

004.— 
«!)9.— 

113.86 
139 80 
88 64 

2 g<,, 
l.:4 

88 80 

78'/ , 

GRESBAip 
lOMPAr.NlA INtJI.KSE , 

(Il Assicurazioni «uila Vita 
Società Anonimn-CnpitaloSoci»le L. 2,600,000 

Versato L. 54a,800 

Attiviti si PGonoaio lS9i L. 125,305,IIiÌ.-i-

Sodo della Compn(}nia — LONDRA — ' 
St Mildred's House 

Succursale d' Italia 
Vìa do' Buoni, 1- FlKQNJB- Pala»» Grelbto 

Ajreniìe iu lutti i prinoipali Cumuoi li'ltalii 

Agente in Udine s ig . avv. Giuseppe 
Riva, via della Posta , n. 10. 

SS" Gisroiilo 88> Eunìiio 

ANTONIO ANOGLI, gerente reaponiabile. 

SOCIETÀ ITALIANA 
DI MUTUO SOCCORSO -•. 

contro i dHani 

GRANDINE 
- ( Fondala nel 1867 ) . 

Premiata con Medaglia d'oro 
all'Esposiii'one di .Milano I8SI ed a Lodi (389 

Sedi in Milano, Via Borgogna N. 6.' • 

Valori assicurali dal 
1857 «1 189S , . L, 1,442,597,379.T-

Media annuale dei i'̂  
valori assicurati » • 38,989,118,35 

D a n n i risarciti dal '4'' 
1857 al 1893 . . t 78,050,904^25 

Media dei premi an> ' ">-
nuali » 2 , 3 4 6 , 7 3 7 3 0 
l'ondo di riserva U n I ! U l l l o n e < 

Le assicurazioni del nnovo esercizio 
1894 si assumono col 1» aprile, tanto 
presso la Sede Sociale d i e nelle'dipen­
denti Agenzie o Sul) Agenzie, in baso 
alla nuova tarilTu deliberata dHlllàpposita 
Commissiono, a termini dell'articolo 7 
dello Statuto Sociale. 

Milano, 15 marzo 1894. 
Il Consiglio d'Amtninislraiione 

L'Agenzia in .Udine, Piazza del Duóino 
N. 1, è rappresentata dal signor V i t ­
t o r i o S c a l a . 

IZlli 
dei 

Premiati Stabiiimeati del Pibreno 

Rappresentante in Udine .e 
Provincia U signor IjArt̂ nsi» 
d Orlandi di Clvtdulf, coù 
rectipito in Udine al uof̂ 'izi'o 
del signor Paoiu Gaspardis in ìHsr-
oatovacchio. 

Presso la ditta medesima tro­
vasi un ricco e copioso c.ampio-
uurio di dotte carte, dei più 
svariati disegni e qualità, a 
prezzi della massima cònvo-
nieiiza; e si ricevono le com­
missioni di qualunque impor­
tanza, che vengono eseguite al 
oiù tardi entro otto giorni. 

Esperti Viticultori ! 
Nella lotta contro l 'OIDlUM e la P E l i O N O S P O R A usate il Solfo 

G A R A N T I T O V E R O R O I W A Q N A 
tanto SEMPLICE che RAMATO 

PRODOTTO D.ALL.\ PREMIATA DITTA. 

MINIERE SOIFUREE T R E Z Z A 
O E S E N A 

alla quale appartiono il più esleso od importante gruppo di Miniere della 
ROMAGNA. 

L'applicazione pratica o lo analisi fatte nei primari Laboratori Chimici 
Nazionali ed esteri dimostrarono la superiorità in confronto agli altri solii 
esistenti in commercio. 
O S " Si garantisce la purezza, la finezza e la percentuale del solfato Rame "^M 
S p e c i a l i t à d e l l a D i t t a (in sacco di c'itone) S o l f o | t o l v è l * i z z a t b e x t r a 

Solfo acido - Solfo ventilato sulilime ' 

opj sico w\i la Mra nca 6 la islra etiÉlla 
O u a r d a r s i d a l l e c o n t r a i r a x i o n i -ttu 

Prezzi eccezionali 
In UDINE presso i l Signor 

ANGELO SCAINI 



IL F R I U L I 

Î e inserzioni per 11 JPriuU si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

PILI.OL.-E 

\»/ JrL X Jrt» x \ . jSfl. X IN x\.. 
BE«TtóìC-ÌL'r 

^ lo Ingbiltorra, dova ì Medici proscrivono largamentò io pillole dì C^traminft Bertelii 
(cM sono ivi smarciate dalia " Bertelli' s Catramin Company » 64-05 H<)lborn Viaducfi 
London >i. 0.) notarono oh«, tenendo in bdooa una di iali pillole, ,ai ottengono gli stes»i 
offotti corno usando un costoso Xxia la to i r^C) ! A n i i i s © i t l o o o medicato: dicono 
che Buccliiando nna PILLODA DI OATRAMINA BERTELLI, spocialmo'ote all'usdre 'di 
casa, si fa unti inalazidno assai comoda Bonza uso dì costoro smncvhinette. E noto 
che lo ìnÀlftzlot}! tittlisattìche sono un ottimo proventivo contro lo infezioni d'ogni spocioi 
coma colera, .tilQ.Jnllnei»:», ecc. 

la iBSIote ii Cii(r8»iiW« Bsrielti 
sono iodate e prescritte dai più di'-
silfi*» Medici e Professori d'Umeer-
mti; frhit quMìt iftWówè i <Frofessari 
Semmitli, .Tomitiadi, 
Loretn, Laura, Canoa, . 
Borrirti, Bamherini, 
MoraelUt Bardtuszi, 
Panzer!, Generali , 
Sirena, Scarenzio, 

m ìjorenzo, Ijongni, 
«110*411, USIllOtiti,, 
Hnblno, l?»»Bno, 
Franco-,"'St'ai)lM, 
^a«l-<!Mi4o»«lli, 
B A W , ecc. w . 

Premiale coHjJ grande medagh'ò 
d'oio oJi'Esposizione Medica di 
Milano 1802; al Congresso Mo­
dico di Pavia JIS87J Congresso' 

d'wcne di Broscia 
laaS ; Esposizione 
yatJcanii,18MiUni-

•VeiMW-m^'finrcei-
loua 1888 ; Inter-» 
nazionale di Colonia 
1^89 ; Intcriiazio-
naie di Edimburgo 
1880 i Universale di " 
Briixeilos 1888, col-
Tunica premio rilcl-
Sciato alh specialità 
iixedicìnali ivii esyòiiè 
da chimici'farrrtàcisti 
di tutte le Nasioni. 

tmàmmÈSk 

FORNITORE 

DI 8.>A.-It'fltìCA-BSONA^TE 

ÉfftÉtfEttA'ttì 

Ùi SASSONIA MEININGEN 

AC0O4 COLONIA ORl f l fàLÉ 
' 6 * H E U I I i A N N - M i l i i A - è i O (Marca daporàta) 

DieUilitiltb oohdocJawdnte dai Medici ofSeacisaimo contro lo 

'WSSI ed i CiCTAKBI 
con^CjK^eiStl a l l a 

lini Bl( Mi 

S e r v e 
l,'Ao,m Colur>|!»j OrionUl« si 

d'un squUilo profumo, liuono per tau lotto, 
-i 'I 'PI!.!,. .- ileUBiwo, per iWqua da hivorsi <• porli 
T o e l e t t a Ba»,,,, " ^ 

<jto. 

Proruiiio 

Camere 

Orj yieiii),preferita l'Acquo Colonia Orien­
tai^ a 'qù dunque'^Acqiiii dei denti, perqbè 
collo «pO qnli1ft4,l)ils«niìrho f o r t i t a l« gen­
give ed liiijiedisKis le carie ilj-i |d«>iti, iflun-
t'.i)*Miili liimlcHl e'sanl, o profumando nello 
sleaao tem^o àlith ' 'l 'Ohio. 

Per dare alle CaiBero 'un dFélinlo profurio 
si sprij^SB ,(le|l'àrqi)n CiJlouia Orii'tniiló con 
un vapofi^jotoro girando pareciliie volte 
nella stanza ciie si vuole proTumiire. 

Serve 
.Pen­

ìa Testa 

ibòiorl 

' V a t l v o 
d i 

M a l a t t i e 

L'Aoqoa della'Cottiniì OriellUib si v^itììr in Idltk'Italia tfà tutti i lìuolif 
•Guardarsi dalle eoiìlralfmìiini id im'taziàht t'd isljiei'e'td firm. tócij tà.% 

Mescolata ii metà con Xcqua pu ra ' v i e i e 
mollo rucoomandnta l'ACuua Colobi» OrÌBi-
tiilo come Lonions par Ja Xcstt, togliendo 
l i fii-furu ai ,jnpelli e niiforzaBiia le mdici 
il'Uli alessi, rilasciando un delicato profumo 
per, lutt i il giorno.^ ' ^ 

l'er lo Eisrnlsi' e 'erirhe d i s conllei e, viene 
adolioratti l 'Acqua CoWtjiii Orientale per 
fombattevo i! Mal di Capo e le Nevmlgir, 
conjp pure al può consi^iHari»,'([iiii dd"*i 
soffre diilori di roiiraa e di gotta, di,*Jjo(i-
lare U n e i»on A t f q ' , r r e & n i S - W i e M i | - K ' 
porli dolo I se. 

l'er preserviir'i da qualunque mftlallià in-
• fetllva conviene scinqoftre bene'lli bocca con 

1(2, cucchiaio da (SalP di Atqua Còliinia 
1)1 il ntale e 3 cucchi i di Acqua pura. > 

kà'atkì Ih Iiaò6nl da L; >I.2S, fM, S['IO 
i/HV.n, sul colto dflla b Itiglia 

Siktóìe da lire S.sSO, lire l . S O e JJT^A. l a l E t A in tulle le farmacie dal mòndo'.'i 
Proprietari A. BEtffÉl(U o 0. — ChiinicM''armaoiati, Milano,-Via Paolo Frisi, 28., 

Compropriotaridolla2Jer(e/fi'tìCa(ra>ni«Co*jipatli'iBljondra,Holborn-Viaduct E, C.N.G4 65i 
CONOKSSlONAin per l'^tinnco del S«d, Carlo P, Ilofor o C- di Genova ; 

«tMflPRBStìNTANTli por l'Am«>-irii del Nord (8. H.) Ceribelli, New-York. 
K a p p r o s o n t a n z e I n t u t t e I o p r l n o l p a l l o l t t à d e l m o n d o . ' 

H.ol I . 1" 

, Essenaa concentrata di recente novità 

i Vendeai in flaconi da Lire 3 » 5 e 6 « 

o- J±. 
uy , 

•Vendesi n Udine in tutte le bu,>ne Profumiiric, Chinciglierie, Drogherie, Firmiiiie, ecc., e n Milano d» G. n i 5 n i l * i « l « ; 
via Mont'!'Nlipoleoiio 23 (Pa'aiio linnco di Napoli) e urlio sue tre succursali, d ' 1 1 ' f u mie Cmpfraliva, ItiW' SM/inf,'< 
V- Saporiti, e ce t .1-1 - - i ! . -v 

i g •' l'.li'Jr,^»,,.'.'^^M • A ' . • '• I 

R I L E 

1 

La stagione di primavèra è l'epoca propizia per lo sviluppo e la conservstzione dei capelli e della / 
barba, e la migliore piieparaizione a questo scopo è ' ' ' ', 

'Éraafmialli à à k m i ofl lilazioni eie se m soie flaHise i n m m certafflente alci solMo. ^ 
, Si ypn,te-ciq..ti?tti i FarAacisti. Droghieri e Profumieri "del Regao a liro l.ftO e 'fS il flacone •èt'm 'Ib'òt'tfglie 

grandi a-lire 8.%0 la bottiglia. 
A Udine da E n r i c o Mason chinc ' ig l iore , F r a t e l l i Pé t rozz i pa r rucch i e r i , France'sco Minis ini dr fg t i ìe re . Angelo F a b r i s fa rmacis ta . — A Maniago 

d a Biiraiiga ijilvìo f.il'macìsla. — A Pordenone da l ' a m a i Giuseppe nfgo2Ìante . - - A S i i l imbe rgo da Ói'landì Eugen io è Lar l se F r a t e l l i . — . A Tolmezzo 
d a Chiussi fari^dcista. 

Deposito generale da A. M S C K Ì N E é C. Via Torino, 12, Milano. Alle spedizioni per pacco poàtalle aggiungere cent 8 0 . 
j l t., lì 11 , , Ài.ÌXÌÌ.lLtljll\KJ Axt.ÌktAi. j f c j i cy* - - i nuli Hil.i iiiiiJuiii i-,.i 111 'iiji^m I, 

Veraarrlteatr̂ ce 
d e l e$Eii>eIIt 

preparata da! 

Fr.mZZI-'Fireflza 

rjuova]finO[nàtaÌD,- i 
^aaiione per dare 'aì 
Qapalli UQa ^erfatta e 
robusta »rr̂ 9cî tur̂ . 

ttelUEiccìolìna tutte 
le BÌguorp ̂ leguDti pò- ' • • .i i --
tranao oUàaero la ' loro éàpî UMQta tivî coìata 
stapendameato c(̂ f,i['è diĵ cic[a, e oolla più breve 
eaeinplioeap ilioizione' Hastórà baguare i oapaUÌ 
hm la lUcotolina par^ottonet̂  iBtàb'tane'atÀWte 
UQ̂  magniQco. ^mcoÌBturs chft rimarrà ìnàUerata 
pec pareBctii, giorî i. 
Prezzo della bottiglia CDQ Utr̂ î loô  XJ. ^ . S O 

Trovasi vendibile Ìn<Udiaa mdsao UÌ̂ IDOI'ÌDI-
ttrazione del Giornale II tritili, j ^ , j j 

1* Bili 
PREMIATO CON PIÒ MEDAGLIE 

ANTICA E R l i n m SPEGIitM 
HEI. di lMICO FARMACISTA 

DE CANDIDO D 0 M I 5 I Ì C O 
( f ) 1 1 I ' 

VIA GRAZZANO " U D I N E " VIA rfÉÀZÈANO 

Bibita salutare in qualunque ora del giorno-Prefeibile al Selz od al Fernet prima dei'|iàsti e all'ora 
• "iel'VeMonth-Vendesi' nei principali Caffé e dai Dìiô Meri e liquoristi d'Italia-

-Av^ndâ ŝpesse, volte prescritto 1V%1H IBIO D'IJSìiWE del chimico-farmacista ll>òiMen|co 
il® .C*«IIM!«l.ft_ nelle. affezióni dello stpm9,cp,_ èoiue„ipdjgestioi 

consigliarla ai miei clienti ogrii 
piacevole, da plifefeii 
stimolanti l'appetito 

Palermo, 2 aprile 1B91. 

Prof. Ilott . Ciy ranfndiera 

U v d l e o HuiiKi 'f^àle tli Pa ' l e r ino — Specialista per le malattie di pot'to 

Udine 'lèi — Tip. i&roo Bardusoo 

f'®^^8ll!sl'?'BiFitPpi.?'.%?^°°^ ^^^}^ ^*'P'ft?'fPA,'̂ °'̂ '̂5'9 Ì̂8 ŝ''Ì9'''-i ^^ inappetenza, io sono rimasto 
olfréinodo"Vqijtentordégli-eftatti,della.suridettV.spec^ da consigliarla ai miei clienti ogrii 
lû ^TOteViiffii ĵiiWesfiPta l'occasione, quiale, bibita salt|lj9i?e, piacevole, da riif'efeiirsi a,d altre 
poss(lHlldy'Jintìpioi«n^tìlél 'pWpWytì^éuiM^ " 

ittijiay.li'iidaitiìitìJiittfrrìi III nn> •! 1..'* .il iiAi 111 . . J m q 

FERRO-GHINÀ-BISim 
Liqvore Slomatico RicQstituente Sovrano . , . 

VOLETE DIGEBIB BÈNE?'?„ „ . , ° ' •...— VOL'ETE i 'M 'AWTE71 

RBIÉr i - l io , ^«^ 
ACQUA 

DI 

da celebrità, medidha . 

viconioacinta e dichiarata 

• / T i S r ' ^ t e ACQtÌE (laeOLA 
Espbsiiì'ìin&^Mondialg. CafómBJana 

' Oblcago, ^ /8/9à. ' 
Il Bottoacritto à lieto dì dii^hiarare ^he 

PACqUA di ,NOOERX miqbra) è Una ottima 
aijiiaa, oititìa per il sajbi-e àaaai grade'vol'éj 
tSttin^ ^^r il tìdbten^ito tó ac^dó ' ciVtlìiWî qi 
|J iiji*actiua vérdtaónte Vàccoidiandtibilò |»er 
tavola e'por l'ùdò'corriune, ' 

' libttl Otto -^^ WfKj 
Profesaotb' di' 'Chimica"-TeóbologìCB; 

5 al Politecnico dì Berlino. 
Visto il J®. Gommiasario Gerente 

UKGARO 
mi, , ij.H. n f „.. QmL.,-ia.'jul,:.Ln 11 j- q . u-i-. , ,i, ,i.i.,iiUi 1 • •. 

:is^i3i..A.3Sro 

•P{e^, ^tg. K h;i^Un. MUano, 16/1 \ì% 
Sulle moaae per recarmi ^ Roma, non' vopUQ 

lasciar Milano senza w^ndarle " una parola 
d'encomio poi suo FERRO-CHINA lìcluore i 
eccellente dal quale ebbi buonissimi rieiutatl. 
h- Egli 4j veramente un^buop. t^ icp , n» â*}!}, 
rÌ90Btitu6nte, n^Ue anep}?, ^ nella " de^jikzze 
nervose, corregge m'oltb bòne, l'inerzia df̂ t 
ventricolo nelle digestioni .intentato ed infine 
lo trovai.giovevolissimo polla convai^centei 
da lunghe malattia ÌQ^jjfteQlaI|:^p,d9.dÌ ^^feWi 
peripdicho. Dott. SaglioiXQ pompa., Q^rlo 

Medicò di S. M*. il Ee* 

In fede ig€^nei*e HÌ e sc^ i s ico i io Biella ISpo^rafin d^l ' i 
Cìiibieìdĵ fl̂  a 1^^*fè%t\ ài ; tuita co»venicnxa. 


